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T \ romuoviamo un turi-
JJ I J smo sostenibile, che 
\ \ L portisviluppo e incon

tro con le popolazioni locali ed 
eviti ogni sorta di discriminazio
ne». È il tweet diPapa Francesco 
in occasione della Giornata 
mondiale del turismo (World 
Tourism Day), celebrata come 
ogni anno il 27 settembre scorso 
su iniziativa delle Nazioni Unite. 

Siamo in un mondo che si 
muove per business, per piace
re, per studio e per interessi cul
turali; secondo l'Organizzazio
ne mondiale del turismo, lo 
scorso anno si sono contati circa 
1,2 miliardi di arrivi internazio-
naliel'Europaèilcontinentepiù 
visitato del mondo (oltre 600 
milioni di arrivi). 

Per l'Italia questo settore è 
sempre stato fonte di ricchezza 
e, recentemente, sono stati regi
strati risultati molto positivi per 
quanto riguarda la stagione esti
va. Questo incremento di pre-
senze,tuttavia,nonètantol'esito 
di politiche di sviluppo chiare ed 
esplicite, quanto l'effetto di fat
tori esogeni che hanno portato 
molti italiani a preferire il Belpa-
ese e hanno dirottato sulle no
stre coste molti viaggiatori che 
hanno disertato altre destinazio
ni del Mediterraneo ritenute pe
ricolose per terrorismo e guerre. 

Non serve convincere nessu
no del fatto che l'Italia sia inca-
pacedivalorizzareilpropriopo-
tenziale in questo settore, per
dendo un'occasione di crescita 
difficilmente replicabile in altri 
contesti; secondo alcune stime, 
sarebbe possibile incrementare 
il Pil di circa 30 miliardi e l'occu
pazione di 50omila nuovi posti 
di lavoro; pensando ai giovani e 
al Sud, sarebbe ovvio considera
re questi obiettivi come una 

priorità.rimboccarsilemaniche 
e unire gli sforzi. 

Invece, sono anni che si parla 
di questo tema, ma pochissimo è 
stato fatto, per una serie dimotivi 
comprensibili, ma insufficienti a 
giustificare questo immobili
smo. L'assenza dipolitiche indu
striali rivolte al turismo rende 
l'Italia meno competitiva di altri 
Paesi, impedisce il recupero del
la quota di mercato persa, pone 
l'attenzione sul numero di arrivi 
piuttosto che sul contributo al 
Pil, consente spesso un impiego 
non efficiente delle risorse dedi
cate allo sviluppo del settore. 

Ci aveva provato il ministro 
Gnudi, con la predisposizione 
di un piano industriale (basato 
su dati, analisi e azioni concre
te), mai approvato dai vari Go
verni e successivamente lascia
to in uncassetto. 

Colpa della competenza in 
materia assegnata alle Regioni 
dicono alcuni; un problema a cui 
il nuovo testo dell'art. 117 della 
C ostituzione tentadidare una ri
sposta attribuendo allo stato le 
disposizioni generali riguardan
ti il turismo. Un passo nella dire
zione giusta, forse un po' timido, 
ma soprattutto inutile senza la 
determinazione a intervenire 
profondamente sul settore. Una 
convinzione che è mancata fino 
a oggi, anche perché molte cose 
potrebbero esser fatte pure in 
presenza della normativa vigen
te. In primis, considerando la di
mensione trasversale di questo 
settore rispetto alle competenze 
dei vari ministeri, sarebbe più ef
ficace unassetto incuile deleghe 
fossero nelle mani del presiden-
tedelConsiglio(chepotrebbead 
esempio avvalersi di un sottose
gretario di diretta collaborazio
ne) oppure sevenissero spostate 
alMinisteroperlo Sviluppo eco

nomico. La scelta di portare il 
Turismo nell'ambito del Mini

stero deiBenie delle Attività cul
turali, se pur suggestiva e condi
visibile dal punto divista identi-
tario, si scontra con un ambiente 
più alle prese con i problemi del
la tutela che con le opportunità 
della valorizzazione dei beni 
culturali e comunque non natu
ralmente abituato a operare in 
termini di politiche industriali. 

Oggil'Italiaavrebbebisognodi 
un piano turistico simile a quello 
che il ministro Calenda sta svi
luppando per l'Industry 40, non 
solo dal punto di vista dell'im
pianto e del tipo di azioni ma an-
cheper quanto riguardale oppor
tunità che la rivoluzione digitale 
attualmente in corso potrebbe 
offrire al settore turistico italiano. 

La crescita della domanda in
terna è destinata a essere un fuo
co di paglia e solo un rafforza-
mentosuimercati internaziona
li, con una chiara definizione di 
quali segmenti vadano conside
rati prioritari richiede un ap
proccio che, nel rispetto dei va
lori di sostenibilità e di incontro 
ricordati anche da Papa France
sco, sappia usare le leve giuste. 

Forse non è ancora abbastan-
LO SCENARIO 
L'arrivo a Palazzo Chigi 
di Piacentini 
dal gruppo Amazon 
apre nuove prospettive 
per l'Agenda digitale 
za chiaro quanto il turismo e la 
tecnologia stiano diventando 
strettamente interconnessi. Se
condo Google, ogni viaggiatore 
visita mediamente 22 siti web 
prima di prenotare una vacanza 
elapercentualedicolorocheuti-
lizzano le tecnologie mobili per 

registrarsi in aereo o in hotel sta 
avvicinandosi al 70%. Gli stessi 
cambiamenti chestannomodifi-
candoaltrisettori dell'economia 
e della società hanno iniziato a 
influenzare profondamente i 
comportamenti dei turisti e ri
chiedono un'evoluzione delle 
strutture e delle capacità dell'of
ferta. La diffusione di tecnologie 
negli alberghi più avanzati e nei 
mezzi di trasporto è solo la parte 
più visibile della trasformazione 
in corso, ma si pensi all'utilizzo 
deibigdataperconoscere le pre
ferenze dei consumatori e per 
confezionare prodotti in tempo 
reale oppure alle nuove applica
zioni della robotica e dell'intelli
genza artificiale nel customer 
service. Ma non è finita, la realtà 
aumentata modificherà i pro-
cessidiacquistoepotrebbeoffri-
re possibilità impensabili nel 
corso dell'esperienza turistica, 
soprattutto nella fruizione dei 
beni culturali. La dimensione 
medie delle imprese italiane 
rende non indifferente un inter
vento di politica industriale, in 
quanto le tecnologie avanzate 
sono spesso di più facile adozio
ne daparte delle grandi imprese, 
anche nel settore turistico. 

Un progetto serio per il Turi
smo 40 ha la possibilità di realiz
zare un nuovo miracolo italiano; 
ènecessariomettereintornoaun 
tavolo le competenze giuste, co-
ordinareleazioniconlepolitiche 
dei trasporti delle infrastrutture, 
fare scelte chiare e porre questo 
tema tra le priorità dell'agenda di 
Governo. Adesso, con l'arrivo a 
Palazzo Chigi di Piacentini (da 
Amazon) come Commissario 
straordinario per l'attuazione 
dell'Agenda digitale dovrebbe 
essere il momento giusto. 
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